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Rovigo, 22 febbraio 2012
Agli organi di informazione
Al Consigliere Provinciale Matteo Masin

All’Euro Parlamentare Andrea Zanoni

Al WWF Regionale Nazionale
Oggetto: Appostamenti abusivi nel Delta del Po Veneto
Nei giorni scorsi ci sono pervenute le risposte dei comuni del Delta in ordine alla segnalazione di appostamenti fissi di caccia irregolari presenti nei territori di loro competenza (segnalazioni inoltrate dal WW il 23 novembre u.s.). Allegata alle risposte una lettera dell’Ufficio Caccia, datata 14 dicembre 2011, nella quale il dirigente dichiara che “l’Ufficio, tramite il proprio personale tecnico e gli strumenti in dotazione, sta provvedendo alle verifiche del caso con appositi sopralluoghi nelle lagune dove erano state rilevate le irregolarità di posizionamento degli appostamenti fissi di caccia…”. Come sempre quando la Pubblica Amministrazione, in ossequio al principio della trasparenza cui dovrebbe sempre ispirarsi, ci fornisce i documenti richiesti si possono fare delle considerazioni e trarre delle conclusioni. Nel caso specifico osserviamo che:
a) L’Ufficio Caccia era a conoscenza dell’irregolare (per noi abusivo) posizionamento di appostamenti fissi di caccia almeno dal 5 settembre 2011; la verifica era stata condotta nei giorni 9-11-16-18 agosto e 2 e 5 settembre 2011 come si evince dalla lettera prot. P2011-4790 del 16 settembre 2011 inviata dall’Ufficio al presidente dell’Ambito Ro3;
b) Il giorno 14 settembre u.s. in una riunione con il Prefetto, l’Assessore alla Caccia e Pesca ed il Dirigente del’Ufficio Caccia il nostro rappresentante ha espressamente chiesto di intervenire per sanare la situazione;
c) Il giorno 15 settembre u.s. il WWF ha inoltrato all’Ufficio Caccia e Pesca la richiesta di effettuare un controllo sugli appostamenti e di riportarne gli esiti (esiti mai pervenutici);

d) La richiesta di effettuare i controlli anche entro le valli da pesca e di rimuovere le situazioni irregolari è stata più volte reiterata dal WWF sia alla Provincia sia all’Ambito di caccia Ro3; per quanto di nostra conoscenza le richieste avanzate non hanno sortito effetti;
e) Ancora giovedì 3 novembre (due mesi dopo l’accertamento delle irregolarità) l'Assessore dichiarava perentoriamente che "comunque gli appostamenti sono oggi regolarmente sistemati tramite la disponibilità dell'Abito" (conferenza stampa all'uopo convocata). Da tali dichiarazioni indirettamente se ne deduceva che Assessore ed Ufficio non avevano messo in pratica nessun controllo sugli appostamenti in quanto per loro la situazione era praticamente risolta;

f) Il 23 novembre il WWF ha segnalato ai comuni del Delta la presenza degli appostamenti irregolari;

g) A conferma delle deduzioni di cui al punto e) in un successivo documento ci veniva comunicato che l’Ufficio aveva “avuto informazioni (???n.d.r.) che le nostre verifiche attuate nell'imminenza dell'apertura della stagione venatoria avevano portato al ripristino di situazioni irregolari; tuttavia, la natura delle strutture di appostamento, le modalità di ripristino, ecc. possono aver portato al ricollocamento, anche immediato, di situazioni dubbie o irregolari, ancora da verificare, non necessariamente a conoscenza dei nostri uffici o dello stesso Ambito di Caccia”. (documento del 7 dicembre protocollo P-201/63640);
h) Il 14 dicembre, solo dopo che il WWF aveva coinvolto i comuni del Delta, Ufficio ed Assessore sembrano finalmente essersi messi in moto per verificare se gli appostamenti abusivi fossero effettivamente stati rimossi dall’Ambito (l’Ambito aveva “confermato di essersi attivato … con i cacciatori soci, nell’ambito di quanto possibile” queste le “convincenti” parole che avevano rassicurato l’Assessore circa la totale rimozione degli appostamenti (frase virgolettata tratta dalla replica dell’Assessore Bellan all’interrogazione del Consigliere Provinciale Matteo Masin);
i) La stagione venatoria si è conclusa ed ancora non ci è stato comunicato nulla di definitivo sulla questione. Rimane il dubbio che gli appostamenti abusivi siano stati utilizzati dai bracconieri e che quindi siano stati perpetrati dei reati (alcuni appostamenti erano entro l’area a Parco). I documenti viceversa attestano che la Provincia era a conoscenza di una situazione palesemente irregolare sin da settembre e che solo con tre mesi di ritardo, forse in conseguenza delle pressioni esercitate dal WWF sui comuni del Delta, si è mossa per sanarla.
Lasciamo i commenti ai lettori. Osserviamo solo che la vicenda ha ben poco a che spartire con quei principi di efficienza ed efficacia che dovrebbe ispirare quotidianamente l’operato della Pubblica Amministrazione. E, data l’affinità, aggiungiamo che siamo ancora in attesa che anche il principio della trasparenza trovi applicazione. Aspettiamo infatti con ansia che l’Ufficio Caccia ci trasmetta i dati puntuali sullo svolgimento della vigilanza venatoria nel Delta del Po. Abbiamo il sentore che queste informazioni, che abbiamo più volte richieste e che ci sono state sinoranegate, saranno fonte di ulteriori ispirazioni.
Cordiali saluti.
Rovigo, 22 febbraio 2012

WWF sez.di Rovigo
Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.

	Registrato come:
Associazione WWF Provinciale di Rovigo
Cap-città: 45100 - Rovigo

Cod.Fisc.: 93029160293  


	
	 



[image: image3.png]for a living planet’



[image: image4.png]for a living planet’



[image: image5.png]_1185884383.doc
[image: image1.png]for a living planet’







_1186812833.doc
[image: image1.png]for a living planet’







